Esiti dello shadowing nella scuola partner di Alajarvi Finlandia .

I risultati dell’indagine OCSE PISA del 2003 hanno scatenato tutta una serie di indagini, studi particolareggiati sul sistema educativo finlandese per cercare di comprendere come gli alunni finlandesi siano primi,alla testa di tutti i paesi occidentali, per quanto riguarda le competenze relative alla comprensione al problem solving e abilità scritte.

Quando, noi coordinatori del progetto Comenius di sviluppo della scuola , abbiamo deciso di effettuare lo scambio di insegnanti con il nostro partner finlandese, oltre alla realizzazione di un’unità di apprendimento comune, ci siamo proposti anche l’osservazione del  funzionamento del sistema scolastico finlandese entrando nelle classi con la tecnica dello shadowing per renderci conto di  come quel sistema scolastico funzioni così positivamente da mettere i propri allievi in tali posizioni di riuscita scolastica.

Alla fine dell’esperienza abbiamo così individuato i principali settori  che principalmente influenzano la riuscita scolastica, non solo nell’organizzazione finlandese ma in tutti i sistemi:

l’organizzazione scolastica, 

i mezzi materiali messi a disposizione degli alunni e degli insegnanti e 

le risorse umane  impiegate.

L’organizzazione scolastica

L’alunno finlandese entra nella scuola dell’obbligo a 7 anni e resta fino all’età di 16 anni. 

La partecipazione alla scuola dell’infanzia prima dei 7 anni è volontaria ed è fornita da centri di accoglienza diurni o in classi pre-scolastiche che funzionano in collegamento alla scuola primaria.

Da 7 a 13 anni frequenta la scuola primaria con un maestro unico, per sei anni, in strutture anche piccole che possono accogliere anche solo 60 alunni, poi passa alla scuola secondaria di primo grado per altri tre anni dove incontra le varie discipline insegnate dai vari docenti.

Facendo un paragone con il nostro sistema si può osservare che in Finlandia l’alunno entra in contatto con gli apprendimenti fondamentali come leggere, scrivere e calcolare, un anno dopo l’alunno italiano. 

E’riconosciuto che una buona maturità psicologica e affettiva è importante e favorisce l’acquisizione degli apprendimenti fondamentali, pertanto si può immaginare che un numero maggiore di alunni finlandesi possa agevolmente acquisire queste competenze di base.

Il passaggio alla scuola secondaria avviene a 13 anni e quindi il sistema finlandese appare più rispettoso dell’evoluzione psicologica dell’alunno, infatti, anche se ormai l’età dello sviluppo adolescenziale si è  abbassata, e ad 11 anni per alcuni casi questa trasformazione è già iniziata, si può dire, però, che per la grande maggioranza l’ingresso nella fase dell’adolescenza da un punto di vista psicologico avviene verso i 13/14 anni.

La fine della scuola dell’obbligo è segnata dalla scelta della scuola si secondo grado come accade in Italia. Gli studenti finlandesi possono frequentare un liceo d’insegnamento generale o un professionale per tre anni.

Il sistema educativo post liceale in Finlandia consiste di due settori paralleli: i politecnici e l’università. Quest’ ultima è caratterizzata dalla ricerca scientifica ad alto livello. I politecnici sono orientati alla preparazione di specializzazioni ad alto livello rivolte al mondo del lavoro. 

La differenza principale con il ns. sistema sta nel fatto che l’insegnamento tecnologico è integrato a quello professionale e c’è una valorizzazione del professionale tanto che non viene percepito come un qualcosa di minoritario e relegante, infatti il 99% dei giovani finlandesi proseguono gli studi alla fine del ciclo obbligatorio.

L’organizzazione materiale

La prima cosa che salta all’occhio quando si entra in un istituto finlandese è l’abbondanza di mezzi materiali.

Ecco ad esempio la dotazione di una scuola primaria di tre classi: in ciascuna classe sono presenti:tra 5 a 10 computer, lavagna luminosa, video proiettore, , videoregistratore, lavagna a tutta parete, carte varie e schermi mobili che scendono facilmente all’occorrenza,strumenti musicali, aula di tecnologia equipaggiata con macchine da far invidia ad un istituto tecnologico superiore, palestra e pista di pattinaggio(Finland must),

una sala insegnanti spaziosa e dotata di uno spazio per ciascun insegnante, con piccolo libreria e computer personale.

La stessa dotazione si registra anche nelle classi della  scuola secondaria di I grado dove aumentano i laboratori:

-di musica con una dotazione di strumenti che va dalle chitarre alle tastiere elettroniche alle batterie con sala di registrazione computerizzata annessa all’aula,

- laboratorio tecnologico per la lavorazione del legno e del metallo, 

- laboratorio di arte del tessuto 

- laboratorio di arte (scultura e pittura), 

- laboratorio di cucina ed economia domestica.

E’ chiaro che in questo campo non è possibile alcun paragone con la scuola dell’obbligo italiana, decisamente alunni e insegnanti finlandesi hanno a disposizione materiali e mezzi che in Italia appartengono più alla secondaria di II grado. Quindi possiamo immaginare che l’alunno finlandese trovi piacere a crescere in un ambiente dove i mezzi materiali sono all’altezza delle sue aspettative e dalla nozione di piacere a quella di successo scolastico il passo è breve.....

Le risorse umane

18 allievi per classe nella scuola secondaria di I grado, 24 al liceo, insegnanti specializzati per gli allievi in difficoltà,un sostegno di cui beneficia un allievo su sei, uno psicologo, un consigliere per l’orientamento. Gli allievi dislessici sono seguiti da un ortofonista, una scuola “speciale” che accoglie gli allievi diversamente abili che, in classi di 5 o 6 alunni,  hanno a disposizione 4 insegnanti che li seguono individualmente.

Sembra che la Finlandia abbia scommesso sull’impiego di risorse umane per permettere a tutti gli allievi di essere seguiti quasi individualmente e questo può spiegare l’alto tasso di successo scolastico che si registra in questo paese.

Inoltre un orario fatto di lezioni di 45 min. seguiti da 15 min. di pausa che servono per cambiare aula a seconda della materia, ancora una volta sottolineano l’importanza che viene accordata ai ritmi di concentrazione e apprendimento degli alunni.

Dal 1972 la gestione dell’istruzione è competenza dei comuni, gli insegnanti sono assunti direttamente dalle scuole in base ai titoli e un colloquio. Il comitato di gestione degli istituti scolastici, costituito da membri eletti tra professori e i genitori, partecipa alle assunzioni.

Ogni dirigente scolastico gestisce il suo bilancio in modo autonomo, meglio ancora può scegliere il numero di ore di corso assegnate a ciascuna materia. “Non abbiamo programmi rigorosi da seguire, ma dei risultati da raggiungere” mi ha spiegato il vice preside Heimo Kempainenn.Dunque se una classe ha raggiunto gli obiettivi fissati più presto del previsto, il corso può essere fermato durante l’anno ed essere sostituito con altre materie più difficili. Questo implica una grande flessibilità di organizzazione :orario diverso a seconda delle settimane e quando un professore è assente viene sostituito da un altro che è libero di cambiare il proprio orario.

Gli insegnanti che desiderano seguire corsi di formazione e aggiornamento, cosa che fanno tutti gli anni, si organizzano nel loro tempo libero. 

Conclusioni

Alla fine di questa esperienza noi coordinatori facendo un paragone con i nostri sistemi scolastici siamo giunti alla conclusione che quello finlandese è il migliore sistema al mondo,supportato anche da un diverso atteggiamento culturale della popolazione finlandese caratterizzata da un forte senso della disciplina e di rispetto nei confronti delle istituzioni.

L’esperienza che abbiamo vissuto nella scuola di Alajarvi ci ha fatto invidiare i nostri colleghi finlandesi per la loro organizzazione, per i mezzi di cui dispongono e soprattutto per il clima rilassato che si respira nell’istituzione scolastica, dove gli allievi sono estremamente rispettosi e seguono con diligenza le lezioni, dove sembra che il paesaggio ovattato e un po’ magico di questa terra a due passi dal circolo polare artico sia anche dentro di loro.

Questo scambio di esperienze,tuttavia, mi ha fatto prendere coscienza  dell’enorme ricchezza culturale e creatività che ci caratterizza, doti che sono state apprezzate e riconosciute anche dai nostri partner e che ci incoraggiano verso un atteggiamento non retrivo ma sempre più di apertura verso una dimensione culturale europea.
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